
DIMENSIONI AFFETTIVE 
ED EMOZIONALI IN 
EDUCAZIONE

La professionalità educativa implica una 
dimensione affettiva ed emozionale che non può 
essere trascurata, senza smarrire il significato 
esistenziale più profondo dell’educazione stessa. 
L’azione educativa si gioca anche in rapporto al 
mondo soggettivo e intersoggettivo dei vissuti e 
dei significati che intessono le traiettorie 
individuali e collettive. Nell’epoca delle passioni 
tristi (Benasayag e Schmit, 2004) e delle intimità 
fredde (Illouz, 2007), del culto delle emozioni 
(Lacroix, 2001) e dell’analfabetismo emozionale e 
sentimentale, l’educazione della sfera 
emozionale rappresenta una vera e propria 
emergenza, dalla quale dipendono non soltanto il 
benessere individuale e le relazioni 
interpersonali, ma anche le sorti della società 
democratica e della comunità solidale. Essa 
rappresenta dunque una questione pedagogica 
dagli importanti riflessi di carattere culturale e 
perfino politico. 
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